
Fratelli tutti: 
LA  CARITA’  SOCIALE  
E  POLITICA 
 

«Abbiamo bisogno di una poli-

tica che pensi con una visione ampia» 

(n. 177), «pensi al bene comune a lungo 

termine» (n. 178) e sia in grado di modi-

ficare le «cose che devono essere cam-

biante con reimpostazioni di fondo e tra-

sformazioni importanti» (n. 179).  

Nella seconda parte del V capi-

tolo, continuando la precedente rifles-

sione, Francesco introduce il concetto 

di «amore politico», ossia quella forma 

di carità che travalica la sfera privata e 

investe quella pubblica e sovranaziona-

le. Scrive il Papa: “Riconoscere ogni es-

sere umano come un fratello o una sorel-

la e ricercare un’amicizia sociale che 

includa tutti non sono mere utopie. Esi-

gono la decisione e la capacità di trovare 

i percorsi efficaci che ne assicurino la 

reale possibilità. Qualunque impegno in 

tale direzione diventa un esercizio alto 

della carità. Perché un individuo può 

aiutare una persona bisognosa, ma 

quando si unisce ad altri per dare vita a 

processi sociali di fraternità e di giusti-

zia per tutti, entra nel «campo della più 

vasta carità, della carità politica»” (180).  

L’idea è spiegata con una effi-

cacissima immagine: “Se qualcuno aiu-

ta un anziano ad attraversare un fiume 

– e questo è squisita carità –, il politico 

gli costruisce un ponte, e anche questo 

è carità” (182). L’attività dell’amore po-

litico costruisce la civiltà dell’amore, in 

grado di generare veramente un mondo 

nuovo. Per Francesco  l’amore sociale  è 

una «forza capace di suscitare nuove vie 

per affrontare i problemi del mondo 

d’oggi e per rinnovare profondamente 

dall’interno strutture, organizzazioni so-

ciali, ordinamenti giuridici» (183).  

La carità, con la luce della veri-

tà che le viene dalla ragione e dalla fede, 

è in grado di trovare le vie per realizza-

re risultati positivi per tutti (cfr. n. 185). 
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ATTRAVERSARE CON FIDUCIA LA TERRA DEI LUPI 
 

Vanno i settantadue discepoli, a due a due, quotidianamente di-
pendenti dal cielo e da un amico; senza borsa, né sacca, né sandali, 
senza cose, senza mezzi, semplicemente uomini. «L'annunciatore deve 
essere infinitamente piccolo, solo così l'annuncio sarà infinitamente 
grande» (G. Vannucci). Non portano niente e dicono: torniamo semplici 
e naturali, quello che conta è davvero poco. I discepoli sono dei rico-
struttori di umanità, e il loro primo passo contiene l'arte dell'accom-
pagnamento, mai senza l'altro. Due non è la somma di uno più uno, è 
l'inizio della comunione.  Allora puoi anche attraversare la terra dei 
lupi, passarvi in mezzo, con coraggio e fiducia: vi mando come agnelli 
in mezzo ai lupi. Che forse sono più 
numerosi ma non più forti, che pos-
sono azzannare e fare male, ma che 
non possono vincere. Vi mando co-
me agnelli, senza zanne o artigli, ma 
non allo sbaraglio e al martirio, ben-
sì a immaginare il mondo in altra 
luce, ad aprire il passaggio verso 
una casa comune più calda di libertà 
e di affetti.  
I campi della vita sono anche vio-
lenti, Gesù lo sconterà fino al san-
gue, eppure consegna ai suoi una visione del mondo bella come una 
sorpresa, una piccola meraviglia di positività e di luminosità: la messe 
è molta, ma gli operai sono pochi. Gli occhi del Signore brillano per il 
buon grano che trabocca dai campi della vita: sono uomini e donne fe-
deli al loro compito, gente dal cuore spazioso, dalle parole di luce, uo-
mini generosi e leali, donne libere e felici. Là dove noi temiamo un de-
serto lui vede un'estate profumata di frutti, vede poeti e innamorati, 
bambini e giullari, mistici e folli che non sanno più camminare ma 
hanno imparato a volare.  
Gesù manda i suoi discepoli non a intonare lamenti sopra un mon-
do distratto e lontano, bensì ad annunciare il capovolgimento: il Re-
gno di Dio si è fatto vicino. E le parole che affida ai discepoli sono sem-
plici e poche: pace a questa casa, Dio è vicino. Parole dirette, che veni-
vano dal cuore e andavano al cuore.  
Noi ci lamentiamo: il mondo si è allontanato da Dio! E Gesù invece: 
Dio si è avvicinato, Dio è in cammino per tutte le strade, vicinissimo a 
te, bussa alla tua porta e attende che tu gli apra. In qualunque casa en-
triate, dite: pace a questa casa. Gesù sogna la ricostruzione dell'umano 
attraverso mille e mille case ospitali e braccia aperte: l'ospitalità è il 
segno più attendibile, indiscutibile, dell'alto grado di umanità che un 
popolo ha raggiunto (R. Virgili), prima pietra della civiltà, prima parola 
civile, perché dove non si pratica l'ospitalità, si pratica la guerra e si 
impedisce lo shalom, cioè la pace che è il fiorire della vita in tutte le 
sue forme.                               (P. Ermes Ronchi – Avvenire 30.VI. 2022) 
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PREGHIERA  PER  IL  SINODO  XIV  
DELLA  CHIESA  DI  LODI  

 

Padre che sei Dio, artefice del creato, 

guida la Chiesa di san Bassiano: 
cresca la simbiosi tra il tuo popolo e la terra 

che l’ha ospitato,  

perché diventi non paese senz’anima, ma 
degno giardino dei tuoi passi.  

 
 

INTENZIONI  SANTE  MESSE 

LUNEDÌ 4 luglio 
S. Alberto 

Ore 7.00 Sec. Int. parrocchia 

Ore 9.00 Cardinali Gabriele e famiglia 

MARTEDÌ 5 luglio 
S. Antonio Maria Zaccaria 

Ore 9.00 

Lazzari Giuseppina 

Rossi Bice 

Benzoni Alda e Carla 

Conca Battista e Angelina 

Bertoli Giovanni – Stagnari Anna 

MERCOLEDÌ 6 luglio 
S. Maria Goretti 

Ore 9.00 Ferrari Marina 

GIOVEDÌ 7 luglio 

Ore 9.00 Rossi Jafet 

VENERDÌ 8 luglio 

Ore 9.00 

 

Garbelli Giovanna e Attilio 
Sacchi Naborre e Famiglia 
 

SABATO 9 luglio 

Ore 9.00 

 

Pedrazzini Antonio 
Forestieri Vittoria 
 

Ore 18.00 
 

Peviani Giancarlo 
 

DOMENICA 10 luglio 
XV DEL TEMPO ORDINARIO 

Ore 8.00 

 

Ettorre Angela 
Grossi Elsa – Fiocchi Giuseppe 
Cremonesi Angelo ed Ernestina 
 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 

 

Martiri Giancarla 
Beccarini Luciano 
 

Ore 16.00 
 

CELEBRAZIONE  BATTESIMI 
 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E IMPEGNIDELLA SETTIMANA 

 
SS. MESSE   - ORARI FESTIVI 
➔ La sospensione della messa feriale e domeni-
cale delle 18 riguarda tutto il mese di luglio e agosto. 
 

➔ Fino al 28 Agosto rimane la prefestiva delle 18 del 
sabato e le messe del mattino ai consueti orari. 
 

MESSE PERPETUE 
In questa settimana si è aggiunto il suffragio alle Mes-
se Perpetue di Peviani Giancarlo e Elisa De Angelis 
Ciarrocchi (f.c. condomini IV   Giardini Condominio) 
  

PARTENZA GARDALAND 
Ricordiamo che il ritrovo per la partenza per la gita a 
Gardaland è fissato per lunedì 4 luglio alle ore 8:00 da-
vanti alla chiesa. 
 

CONCLUSIONE GREST 
Al termine del GREST ringraziamo chi ha contribuito 
all’ottima riuscita dell’esperienza: gli adolescenti che 
si sono impegnati come animatori, suor Rita, suor 
Giovanna e le educatrici che hanno supervisionato 
insieme a don Luca il lavoro dei ragazzi, i volontari 
adulti che hanno tenuto in ordine l’oratorio e hanno 
seguito la parte amministrativa e logistica. Ringraziamo 
anche i vicini che hanno sopportato pazientemente un 
po’ di rumore e qualche pallone finito in giardino. 
Troverete su Instagram (@santacabrinilodi) alcu-
ne foto delle tre settimane di GREST. 
 

CAMPISCUOLA 
Sabato 9 luglio parte il primo turno del camposcuola 
per i bambini dalla terza alla quinta elementare. 

 
 

 

Dal XIV Sinodo della Chiesa di Lodi 
1.1. Identità e missione della Chiesa di Dio in Lodi 
 

(1-4) La luce di Cristo brilla sul volto della Chiesa 
(5-6) Indole spirituale della Chiesa …verso il compimento 
➔ Il dono dello Spirito nella Pentecoste,  
    l’anti-Babele, … Babele tentata dal “pensiero unico. 

- E’ lo Spirito dell’Innalzato-trafitto che ci  
   rivela la verità del Figlio e del Padre. 
- E’ lo Spirito che raccoglie popoli, culture, sensibilità  
   in un’unità di diversi 
- E’ lo Spirito che consente la preghiera filiale, e cioè un 
   rapporto diretto e  fiducioso con il Padre dei cieli 
- E’ lo Spirito che suscita differenti carismi  
   e spinge alla missione. 

➔ Partecipe della vita trinitaria grazie allo Spirito, il “popolo fedele 

di Dio” cammina nella storia verso il Regno “di verità e vita, santità 
e grazia, giustizia, pace e amore” (Prefazio di Cristo Re). 


